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Migliaia di lavoratori impegnati per il rinnovo dei contratti 

Si lotta in fabbrica per 
l'occupazione e i giovani 
In una « giornata di discussione » i comunisti hanno messo a punto la strategia per l'autunno - Insieme occupati e disoc-

S. GIORGIO A CREMANO - Gli inquilini erano rimasti nelle case 

Edificio pericolante crolla 
dopo le ordinanze di sfratto 

Una bambina di 10 anni è ricoverata al Nuovo Loreto - 4 persone contuse 
cupati - Il « nodo » del governo democratico dell'economia - Anche nelle vertenze territoriali un rinnovato impegno I vigili del fuoco il 4 settembre avevano ordinato lo sgombero dell'edificio 

« Un contratto per l'occupa­
zione e per i giovani »; l'au 
tunno sindacale a Napoli. 
dunque, .sta entrando nel vi­
vo. Nelle prossime settimane 
migliala di lavoratori della 
industria .scenderanno in 
campo per rinnovare i con­
tratti di lavoro. Si tratta di 
un ricco potenziale di lotte 
operaie che dovrà sviluppar­
si innanzitutto per strappare 
nuovi posti di lavoro a Na-
poli e nella regione e per 
ottenere risultati concreti da 
una politica economica rigo­
rosamente orientata in senso 
meridionalista. 

I comunisti, come sempre 
e con ancora più rinnovalo 
slancio, saranno In prima fi­
la in questa nuova stagione 
di lotte. Una precisa indica 
zione di mobilitazione, infat­
ti. è stata lanciata dall'atti­
vo operaio svoltosi nella ca­
sa del popolo a Ponticelli. 

« La prospettiva che abbia­
mo è quella dell'avvio di una 
stagione di iniziative e di lot­
te che richiede una forte ten­
sione politica, una grande ca­
pacità di mobilitazione e di 
orientamento da parte dei co 
munisti», ha sottolineato con 
forza il compagno Salvatore 
Vozza, della segreteria pro­
vinciale del PCI. nella sua 
relazione introduttiva alla 
« Giornata di discussione » 
nel corso della quale i comu­
nisti napoletani hanno mes­
so a punto la strategia d'au 
tunno. « ! problemi e le lotte 
ohe dobbiamo affrontare ha 
aggiunto ancora Vozza — sa 
ranno di estrema importan­
za; richiedono tut to il peso. 
l'intelligenza, la forza unita 
ria della classe operaia, dei 
lavoratori, al fine di realiz­
zare una svolta di fondo nel­
la vita del paese, che avvìi 
a soluzione 1 problemi dei 
giovani e della occupazione». 

E' chiaro in che direzione, 
dunque, si muoveranno 1 co 
munisti e in primo luogo i 
compagni delle fabbriche e 
dei luoghi di lavoro. 

Limiti e a volte anche er­
rori nell'inizitiva del partito 
nei mesi scorsi non sono man 
cati. Purtuttavia bisogna ri­
dare slancio al movimento 
— come ha sottolineato il 
compagno Michele Tambur-
rino. clella segreteria regio­
nale del PCI — elaborando 
a Napoli e in Campania ori­
ginali piattaforme di lotta. 
« La partita è ancora tutta 
in gioco — ha sottolineato 
Tamburrino —. Il movimento 
operaio deve essere in grado 
di affrontare il nodo di una 
nuova produttività e di una 
nuova accumulazione del ca­
pitale. Si tratta però di eser­
citare un rigido controllo ope­
raio per garantire che le 
nuove risorse liberate venga­
no impiegate per un piano 
generale di sviluppo 

Alla forte tensione politica 
ha corrisposto anche una se 
vera analisi della fase che 
si è appena conclusa. « Dob 
bianio anche interrogarci — 
ha detto Silvestri del sinda­
cato edili ~ sul perchè non 
siamo riusciti a trasformare 
gli obiettivi delle lotte passa 
te in risultati soddisfacenti >>. 
« I piani di settore cosi come 
sono stati presentati — ha 
detto Petrosino della Naval-
sud — tendono a penalizza­
re il Mezzogiorno. E* il caso 
del piano della navalmecca­
nica. dal quale Donat Cat-
tin ha cancellato la Naval-
sud. un cantiere navale nel 
quale la Gepi ha speso una 
decina di miliardi senza clic 
mai riaprisse ». « Alla Sehn. 
invece — ha detto Scoglia-
miglio — non siamo stati in 
grado di evitare la cassa in­
tegrazione ». << Il governo - -
ha incalzato Caiazzo delia 
FGCI -- e ancora inadcm 
piente per 2!: impegni pre.v. 
con gì: enti locali a favor*' 
di Napoli ». 

II problema è stato nuova 
mente sollevato dal conipa 
gno Valenzi che ha riaperto 
ii confronto col governo in 
una lettera ad And reotti 

Il segretario della Camera 
del lavoro. Silvano Ridi, ave­
va ricordato che 1.» « priorità 
di oggi è quella della riprese 
del movimento ». 

.< Senza inventarsi nulla — 
ha aggiunto Ridi - ma r.-
spettando decisioni già pre 
se. dobbiamo aprire verten 
ze territoriali: incalzare l'im 
mobihsmo della Regione Cam 
pania e 1 ritardi de", gover 
no ». Esemplar: dov ranno es 
sere, secondo il compagno Ri 
di. le vertenze di Zona a San 
Giovanni a Teducc.o. nel No 

Scontro fisico? 
Parlando dei disoccupati il 

« Roma » di ter» ha scritto: 
« // Cud <la lista di disoccu 
nati manovrata dal MSi. 
n.d.r 1 e in grado di portare 
:n piazza un migliaio di mi­
litanti bene organizzati da 
attivisti che non temono lo 
scontro, se importo, con 1 
pretoriani della giunta di si­
nistra ». 

Sulla gravita di certe af 
fermazioni e mutile spende­
re molte parole, tanto e ehm 
ro ed esplicito il loro signi­
ficato. Siamo dunque alla 
ymnaccia. alla inttmidazson \ 
alla istigazione alla violenza 
Quello che prima si taceva 
capire solo tra le righe, con 
lunghi e aggrovigliati ragio 
namentt. ora lo si afferma 
senza mezzi termini. La cosa 
è di estrema gravita e non 
a caso la flessa magistratu­
ra è già stata messa al cor. 
rente 

FT l'ennesima conferma di 
t/uanto ondiamo dicendo da 
tempo: ormai è ciliare che 
nel malessere, reale e prò 
fondo, dei disoccupati ci <<> 
no forze che vogliono solo 
cogliere l'occasione per /*>'• 
Ic.ic in poito le loto toihule 
9 fronnatoric manoirc. 

lano e. per quanto riguarda 
il resto della Campania, la 
piana del Sele e l'agro aver-
sano. 

L'obbiettivo di tutte queste 
lotte rimane sempre la crea­
zione di nuove occasioni di 
lavoro. Lo ha detto con chia­
rezza Gianfranco Federico. 
dell'ufficio studi della FLM: 
« Bisogna legare le lotte con­
trattuali ad una piattaforma 
per l'occupazione per Napoli». 

Mentre per Strazzullo della 
FGCI è necessario, contem 
poraneamente alle ipotesi di 
sviluppo futuro del Mezzo 
giorno, dare « risposte concie 
te ed immediate alla povera 
gente attraverso un piano di 
emergenza straordinario » cui 
deve far seguito una radicale 
riforma dell'ufficio di collo 
ca mento. 

Certo non si parte da zero. 
Risultati sono già stati strap 
pati: è il caso degli accordi 
per l'Alfasud. la Selenia. la 
Aentalia e la vertenza Uni 

j dal. « Non sottovalutando le 
I conquiste, nei prossimi mesi 

dobbiamo andare MÌ una 
stretta in campo economico » 
ha sottolineato nelle concili 
.sioni il compagno Sergio Ga 
lavini. 

« Se si ha chiara la prò 
spettiva per cui si lotta — ha 
aggiunto - - nessun prezzo di 
venta eccessivo. E la prò 
spettiva del movimento ope­
raio è quella di portare il 
paese fuori dalla crisi lungo 
una linea di governo demo 
cratico dell'economia, fonda­
to sulla programmazione e 
il controllo operaio». 

A queste condizioni — ha 
concluso Gara vini — si salda 
sempre più il rapporto tra 
occupati e disoccupati. Lo 
stesso « nodo » dello sviluppo 
produttivo va affrontato non 
dimenticandosi delle più ele­
mentari rivendicazioni della 
povera gente e dei elisoceli 
pati innanzitutto. 

Nel chbatito sono inoltre 
intervenuti 1 compagni Ron 
dine (Alfasud). Colella (Oli 
vetti). Dimaro (Sit Siemens), 
Rea iMecfond). Sastro lìtui-
sider). Bruno (Vetroniecca 
nica). Papagno iSepsa». 
Aprile (Ignis), Trammarco 
(Lega dei disoccupati). Ma-
sala (commissione femminile 
del PCI). Ceccotti (Selenia). 
SorlK) (Deo». Rocco (Fag). 
Latella (Aeritalia) e D'Acun-
to (ENEL). 

Cile e Iran: 
i giovani 
di Napoli 
contro la 

repressione 
fascista 

Nella foto: un aspetto 
della sala durante la ma­
nifestazione di ieri. 

C.nque anni fa il golpe in Cile. 11 
palazzo p.ts.deliziale circondato e twin 
bardato, i' compagno Allende as-assi 
na 'o, il governo di unità popolare io 
vescia'». centinaia di democratici uc-
ciii o anes ta t i . Da allora la sohdirie 
là ir-it • nazionale con il popolo cileno 
in lotta contro la dit tatura fascista 2 
andata crescendo .sempre più, in Ita 
ha e- ne !;h altri paesi, nel corso d 
questi cinque anni. La stessa tnanite 
stazione svoltasi ieri pomeriggio ne'!a 
gienuta cappella S. Barbara del Ma 
schio Angioino, organizzata dai ino 
vmunt : giovanili napoletani (Fgci. 
Fg.-i. Lega socialista rivoluzionaria e 
Pdup) ed alla quale hanno aderito la 
Fini. I'Ar.pi. i! partito socialista ar 
gemmo. Unidad popular, il Kne e 
l'Istituto storico per la resistenza del­
la Campania, ha dato un segno chia 
ro d. quanto ancora sia forte lo sde­
gno L a 1 giovani della nostra città 
verso il golpe fascista e ha riconfer­
mato la volontà di lottare — con ogni 

mezzo -- a; fianco del popolo cileno 
A'.'a manilestazione eli solidarietà 

con il Cile e con i popoli dell'Amen 
c i la: 'na ha partecipato anche :! coni 
piglio Marie Palermo, presidente pio 
vintiale ek-li'Anpi. che proprio in aper 
tura è intervenuto per ribadire la ne­
cessità eh una lotta a fondo al fa 
sc..-mo ovunque questo conquisti li pò 
te.'e Ha po> sottolineato come il gol 
pe c'Ieno. la repressione dei ta-cisti 
a', g n t ' i i . e il recente eccidio di Tolle­
rai'. f.'ifciano parte di uno stesso pia 
no che deve essere combattuto con 
ogni forza Dalla presidenza è stato 
poi letto ur messaggio fatto pervenire 
per conto dell'amministrazione conni 
na'.e da1 compagno Maurizio Valenz: 
e nel quale si esprime tut to lo sdegno 
dt'.r&niniiiìistrazione democratica d: 
Napoli « per le brutali repressioni fa 
s.-lste che vengono messe in atto dal­
l'esercito dello scià Reza Pahlevi t de! 
regime di Pinochet ». 

La speranza e l'impegno dell'ammi-

nist.az.'jne comunale di Napoli e che 
> f..i;.jrfitte-, ripristinati 1 fondameli 
t i : djritti di libertà di questi due pò 
pò!:, la pac«. e la democrazia tornino 
a legnare sovrani 

Ne! corso della manilestazione sono 
ini 'rvviiuti. tra gli altri, i compagni 
Antonio Napoli, segretario piovinciale 
ridili Fgc;. Raffaele Tecce. per il Pdup. 
Geraldo Vitale per la Fini, un rap 
presentante del partito socialista ar 
«rei 1 tino ed uno della lega socialista 
rivoluzionaria. Tutt i hanno ribadito la 
necessità di intensificare l'impegno e 
la L'iti1 internazionalista a sostegno 
dei popo!: impegnati nella lotta al fa­
scismo. A! termine della niamfesta-
zio K' — alla quale hanno partecipato 
un cr/ir. numero di giovani — è stata 
Ietta ed approvata una mozione nella 
quale si auspica, tra l'altro, l'istituzio­
ne di un organismo unitario perma­
nente che programmi una serie di 
.-cadenze di lotta a sostegno dei pò 
poi: oppressi. 

Stamane si discute sul risarcimento dei danni agli ex internati 

L'Avvocatura difende ancora Ragozzino 
La posizione dell'ufficio statale in contraddizione con le ripetute affermazioni dello stesso mini­
stro della giustizia - C'è anche il rischio che il direttore condannato torni al suo posto di lavoro 

Stamane la sezione feriale 
della corte d'appello, dopo a-
vere ascoltato le parti, cioè 
il ministero della giustizia e 
gli ex internati del « l age r» 
di A versa, deciderà sulla ri­
chiesta dell'Avvocatura dello 
stato (avanzata all'insaputa 
o forse anche contro la vo­
lontà del ministro Bonifacio) 
perché non sia pagato il ri­
sarcimento dei danni — 10 
milioni ciascuno — ai nove 
ex internati che si cos*Coi­
rono Darte civile nel pro-es­
so con'ro R a sozzi no. 

L'Avvocatura dello Si ' io. 
proseguendo nella linea !>ro 
e-cssiiale che vide l'avv. G u 
hano Percooo afflane?»--,, a: 
difensori dell'ex direttore, e 
sostenere che tutto quanto 
si eliceva sul ( lager » ziudi-
z a n o era solo una < sranda 
listici Minai'-'iia eli stampa ». 
sostiene adesso che la sen 
tenza del tribunale di S. Ma 
ria Capua Vetere non deve 
essere applicata per quanto 
riguarda il risarcimento dei 
danni. E. .-e riuscisse a con­
vincere la corte, c'è anche il 
rischio che Ragozzino pos<a 
tornare a! posto di direttore' 

Il tribunale, come •-: ricor­
derà. condanno il 9 mi-"; i 
scorso Hagoz/mo a 5 anni ÀI 
reclusione, e condì: -ò ir.: t-
ìl ministero — per aver q.ir 
s t 'u l rmo omesso '.a s i rw-
•ilianza e l 'uiterver/c '1 10 al 
~tì. noTìosTAntr le vr i .b . i ' 

denunce e le numero--1 s-"-
«malaz'.o.n — a p a . ' i v u'"<:* 
« provvi-iona'e » d' -*» 'ti -
hom Ad .ìxim: parU"v v ir 
socalistt e eomuivs'i il .n • 
iv.stro Bonifac o :w- ci :> che 
non s: sareblie 2.unii «li * l< ,r 
gogna di una « prò.-.- -.»'ia 
esecuzione » ite: con!mit i .sei 
nvn. stero 

E invece .1 tempo è *ra 
scorso. !e pinti ci\:l: har.iii. 
dovuto niz'are :a prevodnr.1 

e. a lusr'.o. COTI -orpivnd^'ite 
rapidità, l'avvocatura ha o". 
Tenuto che veivsse ;l:-c.i - ' 
in tempi brevi la sua :V.»r. 
za d: sospensore della « prov 
vi.-ora esecuzione -\ por litro 
neanche entrata nella sua fa 
se deceva" il pignoramento 
de: beni min'stenah I«e 1110 
t;vaz:om addotte dall'avvoca 
tura dello Stato - il cui rap 
nrt-x^mante h i affermalo ohe 
la posizone dell'ufficio e au 
tonnina anche rispetto *! nv 
lustro — vengono contestate 
punto per punto in u n i se­
conda « memoria » presenta 
ta daili avvocati Casta. Mir­
tina. Rienzi. Senese Baldascl-
no. VerziUo Torsella. alla se 
7-one feriale danpello mre 
adente Mililotti. relatore 
Ponzi». 

Sull'argomento infine c'è 
una unta d: mac.stratura de­
mocratica. 

Cantieri navali: la giunta 
regionale dice no al convegno 

La giunta regionale ccntinua a disertare gli incontri. 
Ieri non si è presentata ad una riunione presso la Pro­
vincia di Napoli per discutere dell'organizzazione di un 
convegno nazionale sui cantieri navali che dovrà tenersi 
nelle prossime settimane nella nostra città. 

All'incontro erano invece presenti l'assessore Geremicca 
per il comune di Napoli, il vices.ndaco di Castellammare 
De Filippo, gli assessori Borrelh e Sstellato per l'ammini­
strazione provinciale. 

Domani, infatti, alle ore 16. presso la sede di rappresen­
tanza della regicne Toscana a Roma si riunirà il comitato 
nazioni le per la cantieristica che dovrà def.nire : contenuti 
del convegno. 

Ma le inadempienze della giunta regionale ncn si limi­
tano a questo. L'assessore al ramo, infatti, avrebbe addirit­
tura sconsigliato il comitato nazionale di scegliere Napoli 
come sede del convegno. 

Î a stessa motivazione con cui si chiede di scegliere 
un'altra località .sembra del tutto inopportuna. A Napoli 
infatti, proprio per iniziativa della Regione Campati.a. si 
dovrà tenere un convegno regionale 3ui porti e la canne 
natica Ma questa iniziativa - - come setto! neano in un 
comunicalo congiunto la Provincia e 1 comuni di Napoli e 
Castellammare — non si esclude l 'altra. 

La compagna 
De Giorgio 

querela il «Roma» 
La compagna Renata De Gior­

g io . consigliere comunale del PCI, 
ha querelato i l quot id iano laur i ­
no • Roma * per quanto pubbl icato 
nel corso del l ' indegna campagna d i 
stampa sulle condotte sot tomar ine. 
I l fog l io laur ino in la t t i e g iun to 
ad insinuare — prendendo spun­
to dalle interregozioni paral lele del 
de Tesorone e del missino Canta-
lamessa — che la d i t ta danese 
N K T avrebbe po tu to con mo l ta 
lac i l i ta depositare sul fondo del 
mare Ire condotte sot tomar ine ot­
tenendo rapidamente i l permesso 
del Comune solo perche fra 1 d i ­
pendenti della NKT-Sud (La l i l i a le 
i ta l iana con sede a G.ugliar.o) c'è 
i l ma.-ito della compagia De G o r -
g.o. i l geometra Salvatore Biss.it] 

Le cose stanno in tu t t 'a l t ra ma­
niera la N K T ha già eh.sr to p u 
vol te che l 'unico deposi to per i 
suoi tub i da un chi ioT.ctro senza 
giun»u re e i l mare: e Io ha ch.e-
sto e ot tenuto con rapidi tà dal Co­
mune e da! Consorzio del por to per­
che sub to dopo do .^va d o o r r o su! 
fondo de! mare 1 tub del l 'acque­
do t to d. Capr.. 

Blocchi stradali 
a Bacoli 

e S. Giovanni 
Circa duecento persone ieri mat­

tina hanno bloccato a Bacoli la 
strada per Baia e il bivio per Mon­
te di Procida. La protesta, che è 
durata tre ore, dalle 7 alle 10 , ha 
per motivo il grave e continuo dis­
servizio causato dai treni e dai 
pullman della Sepsa. 

Secondo i viaggiatori, in gran 
parie lavoratori, è difficilissimo rag­
giungere Napoli da Baia. Le corse 
dei pullman saltano in continuazio­
ne, le coincidenze tra treni e auto­
bus non vengono rispettate, né esi­
ste alcun collegamento tra le varie 
frazioni di Bacoli. 

I l blocco e stato tolto dopo che 
una delegazione, guidata dal sin­
daco Di Meo. è stata ricevuta alla 
Regione. Per stasera è stato fissa­
to un nuovo incontro coi comuni 
di Bacoli. Pozzuoli e Monte di 
Procida. 

Un blocco stradale ieri mattina 
è slato attuato inoltre d i i lavora­
tori del l ' ICM a S. Giovanni, da 
mesi a cassa integrazione. 

Un edificio pericolante è 
crollato — come scriviamo 
anche in altra parte del gior 
naie - ieri matt ina alle 8.30 
a S. Giorgio a Cremano. Nel­
la costruzione, dichiarata ina 
gibile il 4 settembre scorso. 
abitavano ancora gli inquili­
ni e cinque persone sono ri 
maste conttLs?. Una bambina 
eh 10 anni. Rosaria Piccini 
lo. è s tata ricoverata al Nuo 
vo Loreto con prognosi ri­
servata. Gli altri quattro, in­
vece, sono stati dimessi dopo 
essere stati medicati. 

Ad avvertire le 18 famiglie 
che abitavano nello edificio 
caduto sono stati alcuni ope­
rai che stavano t ransennando 
con un muretto vicolo S. An 
na. Ad un certo punto hanno 
udito degli scricchiolii ed ha 
no intuito che cosa stava per 
a \venne. Sono corsi perciò a 
piazza Garibaldi il porto 
ne del palazzo crollato si ai 
faccia su questa pia/za e solo 
un'ala 1 quella che è poi ca 
eluta» è delimitata dal vicolel 
to ed a gran voce hanno 
invitato gli abitanti a scen­
dere di casa. Quasi tutti sono 
riusciti a mettersi in salvo. 
t ranne cinque persone che so 
no state colpite dai mattoni 
caduti. 

La piccola Rosaria Picciril­
lo è rimasta addiri t tura se-

polla dalle macerie 
I passanti e gli edili, hanno 

iniziato subito l'opera di soc­
corso. In pochi minuti 
la bambina è stata estrat ta 
dalle macerie ed è stata tra­
sportata assieme ai 4 con 
tusi — all'ospedale Nuovo Ixv 
reto. 

In un primo tempo s; era 
sparsa la voce che sotto le 
macerie ci fosse un altro 
bambino, per cui. dopo aver 
estratto Rosaria, i soccorrito 
ri hanno continuato a scavare. 

Poi si è appreso che questo 
lavoro era inutile in quanto 
tutt i si erano messi in sn'vo. 

Le 18 famiglie che abitava­
no nella vecchia costruzione 
di piazza Garibaldi sono sta­
te fatte sgomberare. Anche 
tre negozi — che affaccia­
vano sul vicolo S. Anna — 
sono stati chiusi. I! vicoletto 
è stato transennato. 

L'edificio crollato era s ta to 
dichiarato pericolante dai vi 
gili del luoco il 4 settembre 
scorso. I>e prime avvisaglie 
di pericolo sulla staticità del­
la costruzione si erano avute 
agli inizi di agosto: poi. con 
le piogge degli ultimi giorni 
la situazione si era aggra­
vata. 

Le ordinanze di sgomliero 
agli inquilini sono state noti­
ficate tra gioved e sabato. 
e a quanto pare gli abi tant i 
del vecchio stabile non han­
no ben compreso il pericolo 
che incombeva sulla loro ca 
sa. L'amministrazione comu­
nale aveva predispos'o co­
me consigliavano » vigili del 
fuoco — la costruzione di uno 
sbarramento in muratura per 
chiudere al traf ' ico il vico-
1- 'le E sono stati Droprio gh 
operai che stavano lavorando 
alla sua edificazione ad ac­
corgersi del pericolo ed av-
\ < i l n lf 18 famiglie 

A poca distanza dall'edifi 
ciò corre la linea ferroviaria 
della Vesuviana. La direzio 
ne cella azienda è s ta ta av­
vi 1: ta dei crollo «• della n »-
cessila di far rallentare 1 
convogli in quei punto. La 
misura è s ta ta presa per evi­
tare che le vibrazioni causate 
dal passaggio del treno possa­
no aggravare la situazione e 
provocare altri repentini 
crolli. 

• M O V I M E N T A T O 
INSEGUIMENTO 
DI DUE SCIPPATORI 

Movimentato inseguimento 
Ieri per arrestare due scip­
patori che si erano impa.1 fo­
niti dei borsello di un Li­
rista argentino a v;u Ca 
stello. Due giovani hanno af 
ferrato al volo la borsa del 
sudamericano e sono ^ i p 
pati per via Marina. 

Uno dei due. Salvatore G.--
giulo di 23 ami; è stato su 
bito acciuffato, mentre il suo 
complice. .'. coetaneo Ciro 
Piccirillo, cercava scamoo 
salendo in un palazzo do! 
vicolo. I carabinieri. }>erò. non 
sono caduti ne', tranello e 
l 'hanno azeuanta to . 

Rosaria Piccirillo, la bambina ferita nel crollo 

Stamane a S. Maria la Nova 

CONSIGLIO REGIONALE 
SUI DANNI DEL MALTEMPO 
Si riunisce questa mattina (ore 11) nell'aula di Santa 

Maria la Nova il Consiglio regionale. Si tratta di una riu­
nione straordinaria convocata dal presidente, compagno Ma­
rio Gomez, per un esame della situazione che si ò creata 
nelle zone colpite dall'ondata di maltempo che nei giorni 
scorsi si è abbattuta sulla nostra regione. Il dibattito servirà 
anche a valutare meglio quali provvedimenti occorre adot­
tare per alleviare i disagi. 

Intanto nella giornata di ieri il compagno Mario Gomez 
si ò recato nel Giuglianese dove maggiori sono risultati I 
danni provocati dal nubifragio. In particolare a Giugliano 
il compagno Gomez ha avuto incontri con le famiglie (cin­
quanta) che hanno dovuto abbandonare le loro abitazioni 
perché o crollate o pericolanti e che hanno trovato provvi­
soria sistemazione nella scuola elementare. 

A Villaricca il compagno Gomez ha visitato altre fami­
glie rimaste senza casa e si è recato nelle campagne dove 
maggiore è apparsa l'entità dei danni. Al presidente della 
assemblea regionale sono state consegnate copie delle lettere 
già inviate alla giunta regionale per chiedere interventi Im­
mediati. La situazione nell'area giuglianese è particolar­
mente drammatica perché non ha retto II sistema delle 
fogne e appare evidente che le conseauenze di avvenimenti 
metereologici possono essere contenute solo se si procede 
attraverso Interventi organici di riassetto ideologico. 

Una donna a Castellammare 

Voleva uccidersi perché 
non può vedere i figli 

Ha minacciato di lanciarsi dal IV piano di uno stabile 

Una donna ha tenuto ieri 
col fiato sospeso centinaia di 
persone, minacciando di but­
tarsi giù dal quarto piano eh 
uno stabile di piazza Princi 
pe Umberto a Castellamma 
re di Stabia. La poveretta 
ha gridato lungamente che 
si sarebbe uccisa perchè il 
marito non le faceva vedere 
i suoi cinque figli, che il tri 
bunale, nel pronunciare la 
seperazione legale, ha asse­
gnato al padre con la possi 
bilità per la madre di veder­
li solo la domenica. La vi­
cenda. che pareva proprio 
dovesse finire tragicamente 
perchè la donna sembrava 
sempre più disperata e in 
s ta to confusionale, e inizia 
ta alle 18.30 circa e si è con 
elusa alle 19.45. quando i vi 
gili del fuoco sono riusciti ad 
arrivare silenziosamente at­
traverso il tet to di uno sta. 
bile vicino alle sue spalle. 

La donna si chiama Gir.M 
la Di Cexstanzo. ha 45 anni. 
ed è sposata con il pesca 
tore Michele Mazza di 52 
anni. Hanno cinque fiali 
Annamaria. Ciro. Antonio. 
Catello e Massimo «la più 
srande ha 17 anni, il più 
piccolo 5i ma non sono a ti 
dati troppo d'accordo, e de 
ve essersi t ra t ta to di un ni" 
naee familiare difficile se la 

donna — secondo le infor 
mazioni. molto scarse, che 
ha fornito la polizia — è 
conosciuta come dedita al 
l'alcool. Da parecchio — 
sempre secondo le prime 
frammentarie informazioni — 
la coppia si era separata: 
poi il man to aveva chiesto 
al tribunale la separazione 
legale per colpa eh lei. riu­
scendo a convincere il giu­
dice' la donna infatti se ne 
era andata con un altro uo 
mo. Di qui la sentenza che 
assegnava 1 figli al marito. 
con la possibilità per la ma 
dre di vederli soltanto la do 
menica. 

E' questa una condizione 
terribile per qualsiasi geni 
tore. e Girella Di Costanzo 
non ha retto. Ieri, quando 
il marito l'ha cacciata via 
dicendole di tornare dome 
nica. lei ha reagito dispera 
tamente. minacciando di but­
tarsi giù dalla terrazza del 
palazzo dove aiuta, gridando 
il suo dolore alla folla. So 
no accorsi 1 vigili del fuoco 
1 carabinieri, la polizia Si è 
temuto il peggio Poi. la con 
clusione: la Di Costanzo è 
stata ricoverala all'Ospedale 
San Iieonardo e qui t ra t te 
nuta in osservazione per s * a 

to confusionale. 

L'Iacp si fa pagare aumenti 
del '69 che furono annullati 

PICCOLA CRONACA 

Inopinatamente. 1' Ist.tuto 
autonomo case popolari, a d: 
stanza di oltre nove anni. 
ha t irato fuori da: cassetti 
vecchie bollette per il paea 
mento de: canoni d: locazione 
con '."aumento previsto dai 
piano eli perequaz:or.e a suo 

fil partitcr) 
A T T I V I 

A Catamicciola alle 18 sui pro­
blemi della Kuola con N i n i ; a 
Soccivo al circolo culturale di Soc-
cavo alle 18 .30 sull'abusivismo e 
il risanamento di Soccavo con Co-
troneo e Riano. 
C O M I T A T I D I R E T T I V I 

Alla Curiel alle 18 ,30 sui pro­
blemi del lavoro; a Portici riu­
nione congiunta dei comitati diret­
tivi delle sezioni alle 19. 
ASSEMBLEE 

A Fuorigrotta deali iscritti alle 
18 .30 sul lestival: a Casoria cen­
tro sull'equo canone con Sbri­
ciolo. 
R I U N I O N E D I Z O N A 

A Pomigliano alle 18 esecutivo 
di zona con i segretari di sezione 
e i capigruppi consiliari con Limo­
ne e De Cesare. 
FGCI 

Alle 16 inizia il seminario pro­
vinciale degli studenti medi nella 
sede del PCI della zona centro 
in via S. Nicola a Nilo 22 . 

tempo un.lateralmente dec..-o 
ed ha inviato ne. var: non: 
1 suoi esattori per r:-cuotere 
> somme non \er.--a!e no\ e 
anni fa dacli assesmatar: 

Un provvedine .ito del ce 
nere non può e.-v-ere s ta 'o 
a d o ' W o soltanto eì.t fmiz.o 
nari che. improvvisamente. .-: 
sono r.cordat. del'.Vs>tenza d; 
queste- bollette e hanno rì»-
eiso autonomamente d: met­
terle in pagamento. L'ispira 
zioiie. le direttive sono venute 
evidentemente dai vertici 

Ma ven.-imo ai fatt:- nel riti 
1IACP m.se a punto un p ano 
d: perequaz-oii'" de: canon: il: 
luto desìi Ar.022: che 1! ir.o 
v.mento dee.: inquilini respin­
se con decis-ene e che tu 
ai centro d: un ampio mo 
v:mento di lotta La poderosa 
az.one desi: as.-e2nat.1r. .-1 
sviluppò sull'intero territorio 
nazionale e sfocò tn una ma 
nife.stazione a Roma I! risii". 
tato d: questa azione e di 

quella contemporanea dei par­
lamentari comum.-ti fu che 
l'allora ministro dei Lavori 
pubblici, il socialista Giaco 
mo Mancini, decise di revo­
care gli aumenti predisposti 
dall'IÀCP. Tutto questo oc 
cadde nel lucilo del r>9 men­
tre gì; aumenti sarebbero do­
vuti andare .n vigore dal snu 
eno dello stesso anno A 2.11 
gno tutti gli inquilini .«•: n-

fiutarono di ver.-are zìi au­
menti e pagarono 1 canoni 
per sii importi normali. 

Sono tra.-cors. ben nove an 
iv. e d: quelle bollette relative 
ai 2.u2no del "r»l tutti s: era­
no dimenticati Ecco. però. 
che i.i questi zionv. rispun 
tano fuor: e. tenuto conto 
della distanza nel tempo de 
eli avvenimenti, queste IK>:-
lette messe in r..-cos.-ione co. 
^ono d: sorpresi eli inqui 
lini ciie fffnera'.mente non 
fanno ol».ez:one e pasar.o 
Qualcuno però e andato a 
spulciare tra le e irte eon-er 
vate e ha scoperto la ma 
novra dell'IACP che ev.dente 
mente rit ene ]?. decisione •» 
dottata da! m.mv.ro dei La 
vor: Pubblici nel lu2l:o del 
'69 valida appunto a partire 
da questo mese e non <Ì.Ì 
g.ueno. Dopo averci riflettuto 
per nove anni 1TACP s'è cor; 
v.nto di poter chiedere .'au­
mento per quel mese d: eiu 
gno e ha mandato 1 suo: 
esattori a riscuotere le .-ani­
me giustamei.te non pagate. 
C.ò senza neanche avvertire 
gli inquilini della decisione 
pre.-a. E' un modo d: com­
portarsi certamente scorretto 
sul quale appare evidente 
mente che è necessaria una 

puntualizzazione dell'I ACP che 
deve spiegare questa inopi­
nata e provocatoria decisione. 

IL GIORNO 
Oggi martedi 12 settembre. 

Onomastico: Maria (doma­
n i : Giovanni». 
CULLA 

E' nata Alessandra, figlia 
de: comparii; Andrena e An­
icino Espo.s.to della sezion? 
PCI d: Ma rane l l a . Ai :om-
panii: e uneano sr'.i au. 'u. i 
de. comunisti della federa­
zione. di Ma.ianella e del­
la reda/.cne dell'.7 Un. 'a .<. 
IN EDICOLA 
• BRIC-A-BRAC» 

« B.ic a' brac ». per;jd.-M 
d. p.ccold pubbl.eua j r i ' u . M 
t r i n c a 'i ed.cola veneri : 
15 settembre Per ricevere 2.. 
an»vj ici. la redazione ipi-i.va 
P roc ipe Umberto. 2̂> - Na­
poli" ha riaperto con or:ir.o 
91,1 e 16 20, e-c!usi vi ai'.a 
e domen.ca. 

FARMACIE N O T T U R N E 
Zona Chiaia-Riwiera: via 

Carducci 21. riviera di Chiaia 
77. via Mergellina 143. 
S. Giuseppe - S Ferdinando: 
via Roma 343 Montecalvario: 
p.azza Dante 71. Meicato-
Pendino: piazza Garibaldi II. 
S. Lorento Vicaria: S. Gio­
vanni a Carbonara 83; Sta­
zione Centrale, corso Lucci 5: 
calata Ponte Casanova 30. 
Stella S. Carlo Arena: via 
Fona 201; v;a Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli 
Aminei: Colli Anunei 249. 
Vomero-Arenella: via M. Pt-

scicel'.i 138; via L. G.orda 
n o 144. via Merlian: 33: via 
D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80 Fuorigrotta: piaz­
za Marc'Antomo Colonna 21 
Soccavo: via Epomeo 1S4 
Pozzuoli: cor-o Umberto 47 
Miano-Secondigliano: e.so Se 
eondisliano 174. Posi Mi pò: 
piazza Salvatore Di Giaco 
mo 122. Bagnoli: via Arate 2« 
Poggioreale: via Taddeo da 
Scs.sa 8. Pianura: via Duca 
d'Aorta 13 Chiaiano M a r i ­
nella Piscinola: via Nano'.i 25 
NUMERI UTILI 

Segnalazione di carenze 
iffienico sanitarie dalle 11.10 
alle 20 «festivi 0 12•. telcio 
no 314 93.S 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva telefono 315 032. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza ahmen 
tare, dalle ore 4 del matt ino 
alle 20 (festivi 8 13». telefo 
no 294 014 294.202 

Ambulanza comunale gra 
tuila esclusivamente per .1 
trasporto malati infettivi. 
servizio continuo per tut te ic 
24 ore. tei. 441.344. 

BENZINAI N O T T U R N I 
Fino al 30 settembre ri­

mangono aperti nelle ore not­
turne dalle 2Z30 alle 7 1 se 
guenti distributori di benzi­
na : Piazza Mergellina. AGIP; 
via Caio Duilio, AGIP; piaz­
za I-ila, IP ; viale Michclmi 
gelo. Esso; Ponte di Casa 

, nova. Esso; P.anura. v.a Pro-
: vinciale: via Foria. Fina: cor-
i so Europa. AGIP. via V:t-
j torlo Emanuele. Mobil, via 
; Galileo Fer.-ar.s, Esso; p.az 
; za Carlo III. Mobil Total: 
! statale 7 b . - . Mach; via Ar«r. 
1 ne. API-Mach. v.a le Madda 
; If-ia. AGIP; via Nuova Mia-

i no. Mach; quadrivio Arzano, 
I F.--o: via Caserta al Bravo, 
! F i n ; via S. Maria a Cubito. 

Mrb.l-IP. 
1 In provincia: Castellammo 
j re. AGIP; corso Europa: Poro-
J pei, Chevron, viale Mazzini: 
, Portici. AGIP. via D;az; Poz-
' zuo!.. IP. via Domiziana. 
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COMUNE DI VILLARICCA 
PROVINCIA DI NAPOLI 

IL SINDACO 
vista la leene 2 2 7.3. n. H. vi->to l a r t 'Mi della legge 
{ I 197H. n. 1: 

RENDE NOTO 
che med.ante licitazione pnvata . da esperirsi c-on la pro­
cedura ri: cui all 'art. 1 lett b) della legec 2-2-73. n. 14. 
verranno appaltati 1 lavori di completamento rete fognaria 
- legge 3 8 43. n. 589 - . Prezzo base L. 148.524.867. 

Ix- doma.ide di ammis-.ione alla gara dovranno p e n e -
nire all'ufficio di segreteria entro giorni dieci dalla data 
di pubblicaziorn- del presente avviso, in regolare carta 
bollata. 

L'istanza non vincola, .n alcun modo, l'amministrazion-
comunale. 

Villaricca. !i 7 !» I<»78. 

IL SFX.RKTAHIO COMUNALE CA!*0 
(Dr. Diaferia Domenico) 

IL SINDACO 
{Avv. Raffaele Maslr?r.tuonc) 
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